
CULTURA E SPETTACOLI 

II concerto 
Che piacere 
Pergolesi 
«via radio» 
• • ROMA C 6 sempre da le 
aleggiare qualcosa t la volta 

fdel ventesimo anniversario 
dell Unione luropea di radio 
(infusione (UER) che per 
I occasione ha programmalo 
una stagione di concerti tra 
smessi via satellite in mezzo 
mondo A quelli già svolti li 
nora a Bruxelles Copena 

ghen Vancouver Katowice 
oblino Stoccolma Parigi 

Colonia e [ ugano si è adesso 
aggiunlo il concerlo al Foro 
halli ci in rappresentanza del 
I Malia direno da Marcello 
Panni "Curiosa» I arllcolazlo 
nt del programma che punta 
va sulle Barnes Cancellatile! 
di Stravinskl il Concerlo pei 
lo nulle del Natole IBS6 di 
Dallaplccola e lo Statuii Ma 
tei di Pergolesi 

Non lo credereste ma prò 
iirliil intica musica del Pergo 
lisi usatemi-al 1735 rivisitata 
dii Paislollo noi 1810 <agglun 
gf alla partitura alcuni stru 
m nli a fiato) ha portalo al 
Toro Italico e nello spazio In 
tircontlnemalo II senso di 
suoni non contraila!!! pungo 
lati da una intensa "napoleta 
lillà" non disdicevole II testo 
i quello famoso di Jacopone 
torlo e e nel suoni il senso 
anche del melodramma che è 
per Pcrgolosl la prolezione in 
musica della realtà nella quale 
i or vivono la vita e la morte 
rimpianti e speranze 

Dalli Dame di Stravlnskl 
traspare la crisi dei primi Anni 
Quaranta Dallaplccola sollo 
ca nel rigoroso discorso do 
dccalonico un Impulso «naia 
Itelo» che poi lu più complu 
mimmo sviluppato soliamo 
itili Inverno del 1958 con II 
ricorso a (rammenti di Laudi 
di Jacopone cantati qui In 
lentamente dal soprano TI 
«tana Tramonti Marcello Pan 
IH uno e trino ha dato a eia 
sturai II suo I eleganza a den 
i stretti a Stravlnskl la mor 

intenzione a labbra serrale a 
Dallaplccola una febbrile In 
lima vivacità e voglia di vivere 
a Pergolesi Splendide le voci 
di liliali Watson Jadwlga 
Kappe Cai Di Cesare e Simo 
ne Alalmo oltre che del Coro 
da camera diretto da Oìusep 
jie Agostini Tantissimi «Il ap-
ìilaus? OEV 

Un nuovo film sulla «sporca guerra». Ce ne parla il regista John Irvin 

D Vietnam come un hamburger 
Vietnam al cinema atto quarto Dopo Platoon Full 
Metal Jacket e Giardini di pietra arriva In Italia 
Hamburger Hill ricostruzione di una tragica batta
glia avvenuta nella valle di Ashau nel 69 John 
Irvin, il regista ali epoca era laggiù, a girare docu
mentari per la Bbc Ora e in Italia con due interpre
ti del film Tom Quill (25 anni) e Dylan McDermott 
(26) E non smetterebbe mai di raccontare 

ALBERTO CRESPI 

• • ROMA *Non dimentica 
K che sono inglese Che in 
Vietnam ero libero da ogni 
pressione politica e potevo 
osservare senza pregiudizi 
Ovviamente ero contro la 
guerra Avevo manifestato 
contro il conflitto in Gran 
Bretagna ero stato obiettore 
di coscienza nel mio paese 
In Vietnam la mia idea sulla 
guerra non cambiò ma si 
modificò il mio alleggiameli 
lo nei confronti dei soldati 
americani vedendoli soffri 
re morire per una guerra 
che non capivano Ho dovu 

to ammettere che le soffe 
renze di questi ragazzi anda 
vano separate da una presa 
di posizione politica E da al 
lora non ho più fatto docu 
mentari Perché letica del 
documentano finisce sem 
pre per scontrarsi con il si 
gnificato umano di ciò che 
vedi Quando si è di fronte ai 
morti e al sangue e si pensa 
a come fare I inquadratura 
e e qualcosa che non va 
non si può avere dentro un 
interruttore spegnere I uo 
mo e accendere il regista 
non si può sempre essere dei 

turisti della sofferenza 
Irvin nega che il suo film 

sia in qualche modo «nazio 
nahsta» che-voglia far passa 
re un immagine eroica del 
la guerra I suoi due attori lo 
sostengono e il loro parere 
(In quanto americani e in 
quanto giovani di oggi) e da 
sentire Quill II film non 
glorifica assolutamente la 
guerra Nor trasforma i sol 
dati in idoli b mostra men 
tre fanno il toro lavoro» 
McDermott «lo ero un barn 
bino e il Vietnam ha popola 
l? i miei incubi sin da quan 
do avevo 10 anni con tutte 
quelle immagini di morte 
che uscivano dai televisori 
Il film mosti a sempheemen 
te quanto la guerra sta orn 
bile E quanto sia tremendo 
per dei rag izzi di veni anni 
morire per una causa che in 
reaita non è mai esistita» 
Quill e McDermott vengono 
dal teatro sono entrambi al 
primo film Irvin li ha scelti 
(loro e gli altri ragazzi del 

cast) dopo oltre mille provi 
ni «Volevo attori sconosciu 
ti Le siar nei f Im di guerra 
non funzionano appena ve 
di un volto famoso sai già 
che se la caverà le star non 
muoiono mai » 

Irvm una domanda ovvia 
perche tanti film sul Viet 
nam? «Perche e stata la guer 
ra più usta sui giornali in 
tv e perche il paese più pò 
lente più tecnologicamente 
avanzato del mondo I ha 
persa pur combattendo 
contro un esercito di conta 
dini E una guerra che con 
tiene molte lezioni Vorrei 
essere franco credo che do 
pò Hamburger Hi II sarà diffi 
Cile fare altri Vietnam film 
sui combattimenti sulla 
guerra di trincea Credo che 
in questo senso abbiamo da 
to il massimo Ma si polran 
no fare molti altri film su al 
tri aspetti di quella tragedia 
senza mai esaurire I argo 
mento Senza mai racconta 
re tutta la stona» 

Collina 937, massacro inutile 

Primeteatro. «Hello George» 

Gershwin, 
quanto ti amo 

MARIA GRAZIA GREGORI 

Hello George 
di Vincenzo C erarnì regia di 
Marcello Bartoli scene e co 
inamidi LorenzoGhigha con 
sulenza musicale di Mario pa 
si Interpreti Franco Spada 
vecchia Marco Pagani Sergio 
Mussida Angelica Dettori 
Alessandra Ferrara Olga Vi 
p alts Riccardo Di Lauro 
Mlano, Teatro Verdi 

Uno degli interpreti di «Hamburger Hill» 

Hamburger Hill 
Regia John Irvin Sceneggia 
tura Jim Carabatsos Fotogra 
fia Peter MacDonald Musi 
che Philip Class Effetti spe 
ciall Joe Lombardi Joe Di 
Gaetano Interpreti Dylan 
McDermott Courtney Vance 
Tim Quill Steven Weber An 
thony Barrile Don Ctieadle 
Usa 19B7 
Milano: Odeon 1, Diana 
Roma Metropolitan, Maeito* 
•o, Superclnema, Vip 

• • L ennesimo film su) Viet 
nam? SI I ennesimo film sul 
Vietnam Ma non per colpa 
sua Hamburger Hillè un prò 
getto vecchio di almeno qual 
irò anni (quando cioè I ex 
marine Jim Carabatsos aspi 

ranle scrittore trovò la forza 
di mettere sulla carta gli incu 
bi che lo tormentavano da 
quando era tornato dalla 
guerra) che ha avuto un solo 
demento uscire dopo Pia 
toon A date invertite ne sia 
mo sicuri sarebbero seguiti 
successo Incasso risonanza 
invertiti invece Platoon è sta 
to un successo e Hamburger 
/////un fiasco (e lasciamo sta 
re Full Melai Jacket che a no 
stro parere è film di un altra 
categoria) 

Quando un giorno ripense 
remo al «Vietnam movies» co 
me a un genere analogo al 
western o se vogliamo a un 
•sottogenere- del film di guer 
ra acopriremo che Hambur 
ger Hill è il più secco forse 11 
più realistico sicuramente il 
più semplice (e la semplicità è 

quasi sempre un pregio) fra 
quelli usciti nel 1987 E un film 
dalla drammaturgia lineare 
dritta e chia a come una luci 
lata Arrivo delle reclute pre 
parazione alia lotta vari con 
trasti di carattere ali interno 
del «gruppo» (è la parte pm 
convenzionale) e poi una 
battaglia finale che dura sullo 
schermo circa 40 minuti e 
rievoca gli orrori della guerra 
di trincea del pnmo concito 
mondiale ma e anche rigoro
samente storica è I operazlo 
ne «Apache Snow» iniziata il 
10 maggio 1969 e in panico 
lare I assalto alla collina 937 
nella valle 1i Ashau per la 
quale i soldati della divisione 
Airborne lui combatterono 
giorni e gioni perdendo il 70 
per cento degli effettivi La 
collina fu conquistata e subì 

to abbandonata Alla fine de 
gli scontri era talmente nco 
perla di sangue e di cadaveri 
che i soldati la ribattezzarono 
«hamburger hlll» 

Stilisticamente Hamburger 
//(//ha la secchezza dei film di 
guerra degli anni Cinquanta 
sembra girato da un Raoul 
Walsh o da un Allan Dwan 
Non ha il furore barocco di 
Apocalypse Now non ha 
nemmeno il tono epico di Pia 
toon in cui i due sergenti in 
terpretati da Willem Dafoe e 
Tom Berenger diventavano In 
carnagioni del Bene e del Ma 
le Qui di sergente ce ne uno 
solo ha vent anni come le re 
clute che istruisce e la sua so 
la preoccupazione e obbedire 
agli ordini senza mandare i 
suoi uomini al massacro 

PolitK amente Hamburger 

Hill e invece analogo a Pia 
toon nel voler comunque tra 
vare un risvolto eroico nella 
•sporca guerra>* Come dire la 
guerra era sbagliata orrenda 
ingiusta ma i poveri fanti spe 
diti in trincea I hanno combat 
tuta al meglio e vanno nspet 
tati Un ragionamento difficile 
da negare se proviamo per un 
istante (probabilmente è im 
possibile ma proviamoci) a 
trasferirci nella psicologia di 
un reduce Questi film posso* 
no essere letti come un tenta 
tivo di «nappropriazione di di 
gnita» da parte di una genera 
zione che ha combattuto una 
guerra sbagliata e se I e senti 
to rimproverare una volta tor 
nati in patna dopo aver sof 
(erto cose inenarrabili dopo 
aver visto monr** amici e ne 
mici 

Quello che sorprende sem 
mai è I assenza in questi film 
di qualunque discorso sulle il 
te gerarchie sui generali gut r 
rafondai che quella guern 
hanno voluto e che I hanno 
fomentata come affare come 
grande «laboratorio» in cui 
sperimentare nuove armi 
nuove tecniche di massacro 
Platoon e Hamburger Hill so 
no film sui grunts sui lantac 
cim della prima linea sui ra 
gazzini della provincia ameri 
cana spediti a morire senza 
sapere il perche In questo 
hanno una loro rude parados 
sale onestà I film sui generali 
forse li vedremo 

Ha ragione John Irvin quan 
do afferma che sul Vietnam si 
potranno fare mille altri film 
senza mai raccontare I intera 
storia D Al C 

• H Peccato che a mancare 
sia proprio lui George Ger 
shwm ebreo di origine russa 
naturalizzato americano an 
che le sue musiche scelte 
con accuratezza da Mano Fasi 
- sono in Hello George nuo 
vo spettacolo del Teatro del 
Buratto il piatto forte dunque 
onnipresenti dal Concerto tn 
fa a Rapsodia in blu da L uo 
mo che amo a Un americano 
a Panai a Porgy and Bess Po 
tere degli avversari (1 anno 
scorso infatti ricorreva il cin 
quantenana della morte)'' 
Può darsi Sta di fatto che qui 
in questo testo esile esile cu 
cito su misura per le caratteri 
stiche del Buratto da Vincen 
zo Cerami drammaturgo da 
sempre abituato a scrivere di 
rettamente per le esigenze del 
palcoscenico e valoroso sce 
neggiatore cinematografico 
quello che manca e proprio 
lui il sunnominato George 

Cosi in questo che potrem 
mo definire un musical della 
memoria Cerami si inventa 
una storia piccola piccola sia 
mo dunque a New York dove 
due emigrati - uno George 
Gershwin che suona conti 
nuamente al piano e butta via 
i foglidella composizione che 
non gli piacciono e un Italia 
no di nome Giovanni trasfor 
matosi ben presto in John -
tentano la loro fortuna ne) 
«grande paese» Solo che 
mentre il musicista diventerà 
famoso in tutto il mondo Gio 
vanni John tirerà sempre la 
carretta invano inseguendo 
I immagine di quello che si 
ostina a considerare un amico 

anche se non I hai irai cono 
se uto mi al quale deve per 
lomeno 1 essere uscito da una 
miseria randagia 

Di bar in bar da New York 
a Parigi dunque Giovanni 
John colloquiando In conti 
nuazione con una cameriera 
di colore cicciona raffigurata 
secondo I canoni della Ca 
panna dello zio Tom incon 
tnndo invitanti fioraie slga 
ra e disponibili proprietari di 
bar i d avventori addormenta 
t continua malgrado tutto a 
cercare come se George Ger
shwin fosse il santo Graal In 
somma è quasi ovvio dire Che 
i due non si incontreranno 
mai con buona pace degli 
spettatori 

Fin qui la storia di Cerami 
più simile a un canovaccio 
che a un testo compiuto in 
questo senso si adalla al «tm 
guaggio» teatrale tipico del 
Teatro del Buratto che mesco 
la attori in carne ed ossa a pu 
pa?zi grandi e piccoli Fra 
questi ultimi mossi con la 
consueta maestria il prologo 
nista assoluto è un bel gallone 
randagio che accompagna 
come nel film di Mamraky 
Harry e Tonto Giovanni John 
nelle sue peregrinazioni men 
tili e non dentro una New 
York e una Parigi che le bello 
scene di Lorenzo Chiglia han 
no ricostruito secondo una 
prospettiva di ispirazione va 
gamente futurista 

Dirò subito che è nel loro 
rapporto la parte migliore di 
uno spettacolo diretto gradi' 
volmenle da Marcello Battoli 
che sicuramente significa per 
il Buratto uno sforzo notevole 
anche nella ricerca di temi e 
li 'guaggi che gli permettano 
di uscire dalla routine Ora 
pero si tratta di lavorare sullo 
specifico teatrale sulta recita 
zione dunque che di questo 
lavoro per altri aspetti godili i 
le e il punto più debole mal 
grado I impegno di Franco 
Spadavecchia che fa Giovan 
ni John e quello di Marco Pa 
gani che è con divertimento e 
Ironia la cameriera cicciona 
di colore 

Primeteatro. «La scuola delle mogli» con Moschin 

Arnolfo sarai castigato 
!(ma Molière meritava di meglio) 
i a «uola delle mogli 
irli Mol ère Traduzione dt Ce 
tare Gai boli Regia di Gian 
(ranco De Bosio Scena di 
Emanuele Utzzatl costumi di 
fcanluz/a Cill Musiche di Ar 
turo Annecchino Interpreti 
jtmslnnc Moschin Emanuela 
Maschili Mario Spallino Mar 
tolto Bvloli Jocelyne Saint 
fante Damele Griggio Attillo 
Tiican Claudio D Amelio 
Mano Suelch 
Teatro di Genova* al D U K 

• M GENOVA Da qualche l i 
atro ormai Molière non t più 
in Italia un autore «a rischio» 
Anzi alcuni dei suoi maggiori 
Ululi dal Taf tufo al Malato 
immaginano da Don Giovan 
|il allvUwa al Misantropo 
Vengono proposti con perfino 
troppa frequenza ma in gene 
rt con successo Non è que 
alo 11 caso della Scuoto delle 
VH nli che in tempi recenti 
registra poche edizioni scenl 
che qui da noi e poco degne 
dt memoria 
. beco adesso a rompere il 
ghiaccio (.almeno in parte) lo 
Spettacolo prodotto dallo Sta 
pile genovese per la cura re 
RISI qa d Cianfranco De Bosìo 

per I mu rpretazione come 
irotagonisia di Gastone Mo 
ichln tornato nella città che 
o vide crescere giovane atto 

f< tn un periodo già lontano 
Ai canto a lui la giovanissima 
jiKlia Emanuela (doppiamente 
ligi a d arte sua madre è Mar 
fcia Ubaldi) una lieta sorpresa 
|t eliciamo sub to dopo prove 
nieno impegnative 

Il pubblico ha gradito mol 
lo alla prima occhiala 1 appa 
rato figurativo di Luzzali quin 
le e (ondali che dipingono in 
verde un panorama di giardi 
hi t ile da evocare una perde 
r a parigina d epoca Al cen 
Irò l i casa di Arnolfo che un 
«grevole- consente dì guar 
dare da diversi lati e nei suoi 
(ari colori (bianco rosso e 
( 11 per pura coincidenza 
pensiamo sono quelli della 
pandiera francese post 1789) 
Prode erbose e fiorite aggtun 
gonour toef odi realismo alta 
Cornice ;>! lizzala ove s svolge 
la vicenda al termine della 
duale In un arco che si suppo 
ne di una a10™**19 assis e 

AGGEO SAVIOLI 

Emanuela Moschin e suo padre Castone in scena 

mo alla più umiliante sconfitta 
di maschio autontaro e re 
pressivo che mai forse s s a 
rappresentata in teatro 

Arnolfo dunque maturo 
benestante ha allevato una 
fanciulla Agnese creduta di 
poverissimi natali per farsene 
una sposa ideale a suo giud 
zio ignorante sottomessa 
devota al mar to e a Dio Ma 
durante un assenza dol no 
stro Agnese ha potuto incon 
trare un giovane Orazio che 
si è in lamoraio d le e ci e 
giusto ad Arnolfo (vecchio 
am co del genitore) coni da le 
sue traversie non sapendo es 
sere eos a il gè -iso segrega 

tare della sua bella e gì eh e 
de addirittura consiglio ed 
a uto Come il rapporto d for 
ze iniziale a favore di Arnolfo 
(che conosce in anticipo le 
mosse dell avversano) si ro 
vescia suo danno èargomen 
to della geniale commedia la 
cui novità di struttura colpva 
già Vollaire Tulto sembra 
az one anche se e solo narra 
to (al che Less ng avrebbe rt 
battuto Tutto è azione a 
che se sembra narialo e sia 
mo insomma alle sogl e n a 
secoli prima del dramma mo 
derno) 

Nov la che non pare avver 
lita o e considerata azzardo 

sa dal regista di oggi De Bo 
sto visualizza infatti e in mo 
do abbastanza banale i mo 
menti che in Molière sono 
soltanto raccontati Neconse 
gue uno scinco di tensione 
psicologica e si attenua quel 
Ì aura di mistero che in certa 
misura dovrebbe incombere 
sugli sviluppi della stona 
Giacché Arnolfo con la sua 
intelligenza ed esperienza si 
ritrova giocato e battuto non 
tanto dall impetuosa arditezza 
del nvale quanto dal proces 
so occulto i he per virtù d a 
more trasforma rapidamente 
una creaturina innocente e 
sciocca come Agnese in una 
donna completa consapevo 
le del suo potere spietata 
quando occ :>rra 

Qui cade opportuna una lo 
de per Emanuela Maschili 
che con molta proprietà voca 
le e gestuale mostra via via la 
metamorfos umana di quella 
che ali inizio era solo o sem 
brava una bambola meccani 
ca Quanto ili Arnolfo di Mo 
schin padre e squadrato con 
vigore e tenuto in discreto 
equilibrio fa deformazione 
grottesca oggettiva comicità 
retroterra tngico ma potreb 
be esser lavorato più di (ino 
nei dettagli Un felice rilievo 
acquista g azie a Daniele 
Gr ggio il personaggio di Cri 
saldo asse mato portavoce 
dell autore e Mano Spallino 
ha come Orazio la balda pre 
stanza che I ruolo richiede 
La coppia buffa di lurno e for 
n ta da Marc elio Barloli e Jo 
celyne Saint Denis con effetti 
lepidi ma n in travolgenti 

Accorti tagli sono stati ap 
portati alla traduzione in versi 
(ma con rare r me) d Cesire 
Garboìi scorrevole funziona 
le non esci te pero da qual 
che caduta di g isto (doppi 
sens che di\entano sensi uni 
ci e grevi) ' corciata n pah 
colare la lettura del brev ar o 
della consone perfetta che fu 
uno dei mot v dello scandalo 
e delle polein che onde fu ac 
compagnata nel 1662 63 al 
suo esordio La scuola delle 
mogli Scandalo e pulerr et e 
non si ripeterà™ o davvero ai 
S or i nostr ma n m e che gì 
uom n (par cch d I i d 
e amo) ibbiano smei.0 d 
avere delle don e uni coi 
cez one sim le 
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